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“Benché sia io la vincitrice del Premio, esso è un riconoscimento al lavoro di tantissimi individui e gruppi in ogni parte del globo. Queste persone lavorano in silenzio e spesso senza gratificazione per proteggere l’ambiente, promuovere la democrazia, difendere i diritti umani e assicurare l’uguaglianza tra donne e uomini. Facendo questo, esse piantano dei semi di pace”.

Parole con cui Wangari Maathai ha iniziato il discorso di accettazione del premio Nobel per la Pace 2004

L’uomo fin da quando è comparso sulla Terra ha sempre utilizzato le risorse del pianeta per rendere più agevole e semplice la propria esistenza. Oggi siamo però arrivati al punto in cui l’utilizzo intensivo di queste risorse ci può consentire un miglioramento momentaneo delle condizioni della nostra vita, ma sul lungo termine può comportare modifiche profonde e indesiderabili  ai sistemi naturali.

Il nostro sistema di produzione dell’energia non funziona in modo efficiente e lo sappiamo bene, così come pure siamo consapevoli di sprecare un mucchio d’acqua  nel nostro uso urbano o nelle nostre campagne. Conosciamo bene anche gli effetti negativi per l’ambiente dell’uso estensivo dell’automobile o dei mezzi di trasporto.

Tuttavia, siamo veramente consapevoli di cosa dovremmo fare per dare il nostro piccolo contributo  alla fine di questa società basata su consumi insostenibili? E ancora : ci siamo resi finalmente conto che questo modo di concepire la società non è compatibile con un pianeta dalle risorse limitate?  Perché il problema va posto ormai in questi termini tanto da far ritenere superata una fase che ha fatto epoca “quella dello sviluppo sostenibile”. Nella convinzione che nessuna forma di sviluppo economico, almeno inteso nel senso tradizionale , sia ormai più sostenibile da nessun punto di vista. ACLI Anni Verdi può aiutare tutto il movimento aclista ad acquisire maggiore consapevolezza su questi temi. Purchè sviluppi nei prossimi anni anche il suo fronte associativo e non solo quello commerciale. 

L’anno dello sviluppo associativo

Il 2006 sarà per la nostra associazione l’anno dello sviluppo associativo. Che potremo realizzare  solo promuovendo il tesseramento ad AAV e costituendo numerosi  gruppi ambientali. La collaborazione con le altre associazioni specifiche ma soprattutto con le ACLI saranno fondamentali per la buona riuscita del programma e per il raggiungimento dell’obiettivo di opzionare ad AAV il 10% dei soci ACLI nei prossimi tre anni. Risultati che necessitano anche di una grande collaborazione con tutte le realtà periferiche del movimento,  con particolare attenzione ai livelli provinciali. Da lì e dai relativi commissari provinciali, che vengono nominati dal livello nazionale, può e deve partire la nostra azione di  proselitismo.  

Dai commissari provinciali che hanno il compito di curare il tesseramento provinciale e quello di far nascere il maggior numero possibile di gruppi ambientali. Gruppi che dovrà accompagnare al congresso provinciale entro il mese di settembre, nel quale eleggere gli organismi provinciali e i delegati al congressi regionali e nazionale.

Questi commissari provinciali vanno seguiti e accompagnati nello svolgimento del loro compito dal livello nazionale. Per questo serve una figura  ad hoc da inserire part-time in struttura con un contratto a progetto che anticipi l’inizio del servizio civile.  Ma soprattutto in vista del congresso di ottobre dovremo promuovere per loro alcuni appuntamenti; Tre incontri ed un pellegrinaggio:

1. A marzo a Verona al parco  zoo safari sul lago di Garda. Con la possibilità per i partecipanti e i loro famigliari di visitare il parco e gli animali accompagnati da una biologa del centro. Vivendo una giornata a contatto con la fauna proveniente da ogni parte del mondo tra cui spiccano animali assai rari per cui lo zoo sta operando per favorire il  ripopolamento e la salvezza della specie.

2. A giugno  un corso residenziale di tre giorni presso il santuario di Soviore a Monterosso (nel parco nazionale delle cinque terre).

3. Ad Agosto il Pellegrinaggio lungo la via Francigena.

4. A settembre ad Orvieto in occasione del convegno nazionale dove prepareremo un seminario riservato o meglio ancora mezza giornata del convegno ACLI.

Questa serie di appuntamenti dovrebbe favorire l’incontro e il coordinamento dei nostri commissari. Anche la previsione di una news-letter mensile e l’abbonamento ad una rivista specializzata potranno contribuire allo stesso collegamento. Come l’invito a promuovere almeno un convegno locale sui temi ambientali può dimostrarci l’interesse e l’attaccamento di ciascuno.

Accreditamento come associazione ambientalista cattolica.

Nella relazione di fine anno scrivevo: “A seguito di un approfondito studio sull’attuale situazione associativa italiana intorno ai temi ambientali, mi sono reso conto che la questione della tutela e della promozione dell’ambiente è quasi esclusivamente in mano a enti dichiaratamente laici,  Legambiente, WWF e Greenpeace. Sulla base di tale constatazione, credo vi possa essere ampio spazio per lo sviluppo di un’associazione ambientalista di ispirazione cristiana. Nel mondo cattolico sono sì presenti associazioni che - spesso sporadicamente e in modo quanto mai frammentato - si occupano dei temi ambientali, ma sono piccole e prevalentemente orientate a livello locale. Manca, a mio avviso, una realtà trainante, con una funzione di mediazione tra “l’alto” e “il basso”, tra il pensiero della Chiesa e la sua effettiva concretizzazione nelle attività educative e pastorali degli enti a vario titolo interessati (oratori, associazioni, istituzioni educative…). In tal senso  credo ragionevole pensare che le Acli possano interpretare - alla luce della loro esperienza, della loro storia e della capillare presenza sul territorio nazionale - questa  esigenza, proponendosi come guida e come forte soggetto di riferimento per il pensiero ambientalista cristiano.”

In questa direzione si vorrebbero quindi proporre le seguenti attività:

1) In occasione della prima “giornata per la salvaguardia e la difesa del creato” programmata dalla CEI per il primo settembre incontreremo Papa Benedetto XVI, per consegnargli il libro che stiamo preparando sull’esperienza di San Benedetto e dei Benedettini. Libro che dimostra come buona parte dei parchi nazionali italiani hanno avuto origine dai boschi e dalle foreste affidati per secoli alle cure dei monasteri di cui spesso si trovano ancora ampie tracce.

2) In preparazione della giornata del 1° settembre proporremo un pellegrinaggio sulle pietre e sui sentieri della via Francigena. Pellegrinaggio molto antico da Londra o Canterbury passando per Calais, Reims e Losanna, attraverso le Alpi. Ci limiteremo al percorso Italiano di 900 Km partendo dal Monginevro passando per Torino, Vercelli, Pavia, Piacenza , la Cisa, Pontremoli, Massa, Lucca, San Giminiano, Siena, San Quirico, Bolsena, Viterbo per giungere  infine a Roma. Il  28 di agosto  il Santo Padre nell’Angelus della Domenica ricorderà la giornata del primo settembre e rivolgerà un augurio speciale ai pellegrini aclisti sulla via Francigena. Perché un pellegrinaggio? Perché a piedi? Perché la via Francigena? Tenterò di dare qualche risposta attingendo alle riflessioni di alcuni pellegrini: Lo spagnolo Jesus Torbado nel romanzo El Peregrino scriveva: “I pellegrini sono sempre in cerca di qualcosa. Fede. Perdono. Avventure. Gloria. Una giustificazione per la vita. Se stessi”. Roland Barthes ha scritto  che “camminare è forse, mitologicamente , il gesto più comune e quindi più umano”.  Credo che ogni pellegrino ha il diritto di interpretare il cammino come crede: nelle motivazioni, nella scelta del percorso, nei tempi. La verità è che alla fine l’importanza del cammino non è rappresentata dalla meta che si raggiunge ma è insita nel camminare.“Una volta si camminava per salvarsi l’anima, oggi lo si fa per cercarla”. Anche noi proponiamo quaranta giorni a piedi per le vie dei pellegrini per sottolineare e cercare la nostra anima ambientale promuovendo l’uso delle fonti energetiche rinnovabili.

3) In collaborazione con la  casa editrice Ancora dei Pavoniani potremo realizzare una collana con finalità divulgative sul tema ambientale. Portando libri sull’ambiente promossi da AAV in tutte le librerie cattoliche e in tutte le librerie del circuito Rizzoli.

4) Promuoveremo anche gli acquisti verdi per le sedi acli partendo dal riciclo e dall’utilizzo di carta riciclata. Iniziativa da abbinarsi al gesto di solidarietà internazionale di sostegno all’iniziativa  “tree is life”  (albero è vita). Azione di  riforestazione di 200 ettari in kenia. 

